
Regione Piemonte D.G.R. 29 dicembre 2004, n. 48-14482  
 

Nido in famiglia - Individuazione dei requisiti minimi del servizio. 
 
 
Pubblicata nel B.U. Piemonte 13 gennaio 2005, n. 2. 
  

 
Allegato A 

 
 

Standard minimi del servizio di "nido in famiglia" 
 

Art. 1. Definizione. 
 

1. Il "nido in famiglia", è un servizio sperimentale socio-educativo-ricreativo che accoglie minori di 
età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni ed è destinato a favorire le opportunità di socializzazione dei 
bambini, nonché a valorizzare il ruolo dei genitori nell'intervento educativo, prevedendone il diretto 
coinvolgimento nella conduzione e nella gestione del servizio.  
2. Il nido in famiglia è un luogo di vita per i bambini inserito in un contesto ambientale e sociale di 
tipo familiare che intende dare una risposta alla domanda relativa ad una possibile alternativa ai 
servizi tradizionali (asilo nido e micro-nido), con un'offerta diversa, che abbia delle caratteristiche 
di flessibilità, negli orari e nella strutturazione, al fine di conciliare l'esigenza di mantenere, quanto 
più possibile, il contatto genitori e figli, assicurando nello stesso tempo alla famiglia, e alle madri in 
particolare, spazio e tempo per lo svolgimento delle attività lavorative e di altre incombenze.  
3. Tra i principali obiettivi del servizio si situa infatti la volontà d'incentivare fra le donne e le 
famiglie legate da rapporti di vicinato o di amicizia, l'aggregazione e la cultura dello scambio e 
delle relazioni, in funzione dell'arricchimento reciproco e del rafforzamento del ruolo genitoriale.  
4. Rispetto ai servizi tradizionali si differenzia per la sua totale integrazione con il contesto 
abitativo, la flessibilità nel funzionamento e la ridotta capacità ricettiva.  
5. L'attivazione del nido in famiglia deve essere concordata con l'Ente locale di riferimento al fine 
di assicurare il coordinamento con la rete dei servizi per la prima infanzia presenti sul territorio 
comunale, nonché il raccordo con i servizi sociali del territorio.  
6. Il nido in famiglia deve dimostrare il collegamento con almeno un servizio tradizionale (asilo 
nido, micro-nido, centro di custodia oraria) per la prima infanzia; tale collegamento deve garantire 
una supervisione del servizio e un supporto all'esercizio dell'attività.  
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